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Blocchi stradali, incendi, auto distrutte, 
vetrine infrante, scontri con la polizia 
In città una notte e un giorno di terrore 
Si contano decine di feriti e sei fermati 

La società di calcio è sotto inchiesta: 
è sospettata di aver truccato alcune partite 
Era arrivata in serie B vincendo uno spareggio 
Una storia di cene e di cavalli regalati 
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Raffaele Cutolo 
«Tutta la verità 
sul sequestro 
di Ciro Cirillo 

Guerrìglia urbana per non finire in C 
Perugia messa a ferro e fuoco da centinaia di tifosi-teppisti 
La probabile retrocessione del Perugia (appena 
promosso in serie B) per presunti illeciti sportivi ha 
scatenato una violenta reazione da parte dei tifosi 
convinti della volontà persecutoria da parte della 
Federcalcio verso la squadra dei grifoni. E cosi la cit
tà ha vissuto ventiquattro ore di tensione, con scon
tri tra tifosi e polizia, incendi, danneggiamenti di au
to. Diversi i feriti, una ventina i fermati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI . 

• i PERUGIA. Ventiquattro ore 
di vera e propria guerriglia ur
bana come a Perugia non se 
ne era mai vista. Un intero 
quartiere della città messo a 
soqquadro, con incendi, auto 
e vetrine danneggiate, decine 
di fermi ed arresti e molti feriti. 
Un bilancio pesante, dramma
tico. Una esplosione di violen
za che ha colto di sorpresa la 
tranquilla città di Perugia. E 
molti temono non sia finita 
qui. L'annunciata, ma non cer
ta, retrocessione del Perugia 
nella serie inferiore, a poche 
ore dalla conquista della scric 
B ha scatenato la rabbia, ed 
una incivile violenza, di mi
gliaia di tifosi. Una rabbia che 
covava da diversi giorni. Da 

quando si era diffusa la notizia 
di un'indagine della giustizia 
sportiva nei confronti dell'As
sociazione calcio Perugia. Una 
doccia fredda per la città, ma 
soprattuto per le oltre quindici
mila persone che domenica 
scorsa avevano seguito la 
squadra a Foggia, dove il Peru
gia ha disputato, vincendo per 
2 ad 1, lo spareggio con l'Aci
reale per la promozione in B. 

Per il pomeriggio di venerdì 
era annunciato l'interrogatorio 
del presidente dcll'Ac Perugia, 
Luciano Gaucci, da parte del 
capo dell'ufficio indagine della 
Federazione calcio. Consolato 
Labate. Migliaia di tifosi a Peru
gia attendevano l'esito di quel-
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Dalla festa 
peri, «grifoni» 
allo scandalo 

MARCO VENTIMIGLIA 

H ROMA. Sette giorni per 
passare dalla gioia allo scon
forto: è l'odissea vissuta dai ti
fosi del Perugia. Domenica fe
steggiavano in 16.000, sulle tri
bune dello stadio di Foggia, la 
promozione dei «grifoni» in se
rie B. Venerdì sera ascoltavano 
increduli il presidente Luciano 
Gaucci dichiarare davanti le 
telecamere: «Me ne vado dal 
calcio, la sentenza di retroces
sione del Perugia è già scritta». 
Uno sfogo che ha purtroppo 
innescato la violenza degli ul
tra, facendo vivere alla città 
una notte da guerriglia urbana. 
Una settimana di tensione, con 
uno stillicidio di sospetti poi di
venuto un fiume di accuse che 
rischia di far naufragare il club 
biancorosso. 

Domenica. In un match-
spareggio il Perugia batte l'Aci
reale per 2-1 e si guadagna la 
promozione in serie B dopo 
sette anni di permanenza in C. 
Sulla panchina dei grifoni c'è 
Ilario Castagner. lo stesso alle
natore che nel torneo 78-79 
guidò la squadra fino al secon
do posto in serie A. 

Lunedi. In un clima di fe
steggiamenti arriva in città una 
notizia clamorosa: il Perugia 
sarebbe nel mirino dell'ufficio 

inchieste della Federcalcio. Il 
capo degli «investigatori» fede
rali, Consolato Labate, stareb
be indagando da mesi su alcu
ne partite sospette. Ad avvale-
nare l'atmosfera ci sono anche 
le accuse del presidente del
l'Acireale, la squadra sconfitta 
nello spareggio: «Dopo questa 
partita chiudo con il pallone. 
Questo è un calcio sporco». 

Martedì. Filtrano nuove in
discrezioni: la promozione del 
Perugia sarebbe stata propizia
ta da alcuni arbitraggi compia
centi mentre non avpbbe fon
damento l'ipotesi di una com
bine con squadre avversarie. 
Intanto, si apprende che ve
nerdì il presidente Gaucci sarà 
interrogato da Labate. 

Mercoledì. 1 sospetti diven
tano certezza: l'ufficio inchie
ste indaga su due partite dei 
biancorossi (Perugia-Nola 4-1 
e Siracusa-Perugia I-I) en
trambe dirette dallo stesso ar
bitro, Emanuele Senzacqua, 
anche lui sotto indagine. E ad 
aggravare la posizione della 
giacchetta nera c'è un partico
lare sconcertante: un parente 
di Senzacqua sarebbe in rap
porti d'affari con Gaucci (pro
prietario di scuderie) il quale 
gli avrebbe ceduto dei cavalli. 

l'interrogatorio. Un interroga
torio che però non c'ò stato 
perchè Gaucci ha preferito 
consegnare nelle mani del giu
dice una memoria difensiva 
dalla quale emergevano si sue 
leggerezze (una storia di ca
valli e cene con protagonisti 
Gaucci, un arbitro impegnato 
in una gara del Perugia, ed altri 
personaggi), ma che rappre
sentava soprattutto un durissi
mo atto d'accusa verso il mon
do del calcio. Poi verso le 19 di 
venerdì, uscendo dall'ufficio di 
Labate, Gaucci aumentava la 
dose delle accuse, prendendo
sela con il presidente della Fe
dercalcio Matarrese («A lui -
ha raccontato Gaucci - il ca
vallo non l'ho venduto, ma re
galato»), ed annunciando an
che l'abbandono della presi
denza delI'Ac Perugia. Per i ti
fosi una seconda doccia fred

da. Ma il peggio doveva ancora 
accadere. 

Le televisioni locali perugine 
si mettevano subito in contatto 
con il presidente dei grifoni 
per chiedergli la verità sulle di
missioni: «L'ho fatto perchè è 
tutto uno schifo - ha detto 
Gaucci - , perchè questa cosi 
detta giustizia sportiva, prima 
ancora di indagare, ha già de
ciso che il Perugia deve retro
cedere in serie C1, forse anche 
in C2». Parole che hanno getta
to nello sconforto migliaia di 
sinceri tifosi dei grifoni che per 
anni hanno sperato nella pro
mozione, nel riscatto per un 
passato inglorioso della squa
dra che, ironia della sorte, era 
stata retrocessa per un altro 
scandalo di partite truccate, 
comprale e vendute. Era l'epo
ca di Spartaco Ghini. Ma chi ha 
buona menoria ricorderà che 

proprio il Perugia fu al centro 
del primo grande scandalo del 
totonero: allora erano gli anni 
di Paolo Rossi. Malizia ed altri. 

Ma mentre molti ascoltava
no attoniti le parole di Gaucci 
per televisione, c'era già chi si 
preparava per la lunga notte di 
violenza. Centinaia di tifosi si 
radunavano cosi nella zona 
dello stadio. Verso le undici di 
sera erano già quasi duemila. 
Hanno tentato, riuscendoci 
perquasi due ore, il blocco del 
raccordo autostradale. A que
sto punto la polizia e interve
nuta con cariche e lanci di la
crimogeni. Ed e iniziata cosi la 
guerriglia: teppisti hanno dato 
fuoco alle sterpaglie attorno al 
raccordo autostradale, spo
standosi poi verso il vicino 
quartiere di Ferro di Cavallo, 
mentre venivano appiccati in

Luciano 
Gaucci, 

presidente del 
«Perugia-

calcio». Sopra, 
blocchi stradali 

e incendi 
causati dai 

tifosi del 
Perugia 

Giovedì. Il presidente della 
Federcalcio, Antonio Matarre
se. circoscrive il caso, «Sono 
sotto inchiesta solo un arbitro 
e due partite», ma dall'ufficio 
indagini filtrano nuove indi
screzioni. All'attenzione di La
bate ci sarebbero altre partite 
degli umbri ed un nuovo arbi
tro. Polemiche sull'operato di 
Benedetti, il designatore arbi
trale della C. 

Venerdì, t il giorno di 
Gaucci. Convocato in Feder
calcio, il presidente si rifiuta di 
rispondere alle domande di 
Labate, consegna soltanto una 

memoria difensiva e se ne va. 
Poi lo sfogo davanti ai giornali
sti: «È già tutto deciso, il Peru
gia sarà retrocesso in C ed io 
sarò radiato. Tutto per un ca
vallo venduto al suocero di un 
arbitro. E allora perchè non si 
parla di quello che ho regalato 
a Matarrese?». 

Sabato. Si riaccende qual
che speranza sul (muro dei gri
foni. 11 presidente del comitato 
umbro della Figc. Federico 
Centrane, critica Gaucci: «Le 
indagini sono solo all'inizio, la 
condanna del Perugia non e 
ancora decisa». 

! • PERUGIA. La città ò delu
sa, ma soprattutto amareggia
ta. Il suo buon nome, la sua re
putazione di antica culla di ci
viltà, di tolleranza e civile con
vivenza messa a repentaglio 
per una storia di calcio. Prima 
le voci sui presunti illeciti, poi i 
violenti scontri hanno fatto 
balzare Perugia sulla cronaca 
nazionale, accreditando una 
immagine del capoluogo di re
gione assolutamente inusuale. 
E a difendere la reputazione 
della città scende in campo la 
giunta municipale: «Abbiamo 
fiducia della giustizia sportiva 
- dice un documento - e ci au
guriamo che preslo essa espri
ma un giudizio equilibrato su 
quanto accaduto, ma al tempo 
stesso non rinunciamo a difen
dere il grande patrimonio di 
cultura e civilità che la città 
esprime. Una difesa nei con
fronti di chi, per meschini cal
coli politici, ne ha insistente
mente negato quella qualità di 
vita e civiltà di rapporti che pu
re gli viene unanimemente ri
conosciuta, per dipingerla, in
vece, come centro di corruzio
ne a tutti i livelli e dominata da 
consorterie inconfessabili». La 

cendi ovunque. Verso mezza
notte i vigli del fuoco non sa
pevano più dove andare. Fo
colai di incendi venivano se
gnalati in una vasta area attor
no allo stadio. Teppisti e poli
zia si affrontavano anche in 
scontri corpo a corpo. 

Nel frattempo centinaia di 
persone cercavano di raggiun
gere le sedi della Federazione 
calcio e dell'Associazione ar
bitri. Verso mezzanotte un 
centinaio di loro riuscivano ad 
arrivarci e a mandare in frantu
mi tutti i vetri delle finestre. In
tanto proseguiva la guerriglia, 
causando panico tra la gente, 
le cui abitazioni erano invase 
dai gas lacrimogeni. Moltissi
me le auto danneggiate e con 
vetri sfondati, soprattutto quel
le con targa Temi. Addirittura 
c'è stato chi ha tentato di dar 
fuoco alla sede di un vicino li
ceo scientifico. 

Un altro gruppo di teppisti 
intanto raggiungeva" il Palaz
zotto dello sport: 11 c'erano i 
mezzi della Rai che in questi 
giorni trasmette in diretta i 
campionati europei di basket 
femminile, ed hanno cercato 
di incendiarli. Soltanto verso le 
2 del mattino in città è ritorna

ta la calma, ma si è trattato sol
tanto di una pausa. 

Nel pomeriggio di ieri, infat
ti, ancora incidenti e scontri tra 
tifosi e polizia, con lanci di sas
si da una parte e pestaggi, an
che gratuli, dall'altra parte. Il 
tutto ha avuto inizio verso le 
16,30. Centinaia di tifosi si era
no radunati ancora una volta 
nelle vicinanze del Palasport, 
presidiato da centinaia di cara
binieri e poliziotti, con l'inten
zione di protestare mentre la 
Rai trasmetteva in diretta l'in
contro di basket tra la naziona
le femminile italiana di basket 
e la rappresentativa francese. 
All'improvviso il lancio di lacri
mogeni da parte delle forze di 
polizia per disperdere i mani
festanti. Ne è seguita un'ora di 
incidenti e tafferugli tra polizia 
e tifosi. Alla fine si sono contati 
ancora feriti e sei fermati. È la 
cronaca di una notte ed un 
giorno di violenza. In città però 
c'è ancora tensione. Le forze 
di polizia temono nuovi inci
denti e per questo 6 stato deci
so un consistente rafforzamen
to del contingente ed il presi
dio di tutta l'area circostante lo 
stadio Renalo Curi. 
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Appelli alla calma 
Ma qualcuno 
grida al complotto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

giunta invita, quindi, tutti a non 
raccogliere provocazioni «che 
finirebbero per arrecare ulte
riore danno alla squadra di 
calcio, alla tifoseria ed a Peru
gia, ricordando che 0 interesse 
di lutti salvaguardare con ogni 
mezzo lecito il prestigio del 
nostro sport, le tradizioni del 
calcio perugino e della società 
che lo rappresenta ai massimi 
livelli». La Giunta comunale se 
la prende soprattutto con la 
grande • stampa nazionale, 
sportiva e non, che avrebbe 
diffuso una immagine della cit
tà assolutamente negativa e 
non vera. 

C'è anche chi grida al com
plotto e chiama in causa, men
tre la giustizia sportiva deve fa
re ancora il suo corso, lo Messo 
presidente della Federcalcio 
Matarrese: è l'ex presidente . 
della Giunta regionale, France
sco Ghirclli: «Da lui vogliamo 
sapere se è vero che nel corso 
dell'ultima riunione del Consi
glio federale abbia detto che 
l'Associazione calcio Perugia 
deve essere rimandata a giudi
zio con la ipotesi accusatoria 
più grave». Quindi Ghirclli sot
tolinea le alle tradizioni di civil

tà e tolleranza di Perugia e 
l'Umbria: «Un patrimonio di 
onorabilità - dice - che difen
deremo contro ogni attacco». 

Preoccupate prese di posi
zione invece da parte di Ordi
ne e sindacato dei giornalisti 
umbri che in due distinte note 
protestano per «l'incivile clima 
di intimidazione che regna 
nella città nei confronti di chi 
in questi giorni è impegnato a 
fornire la più ampia e comple
ta informazione». Molti giorna
listi, infatti, avrebbero ricevuto 
nelle ultime ore • addirittura 
anonime minacce di morte. 

Amareggiato per la violenta 
reazione dei tifosi. Pasquale 
Traini, il «grifone» protagonista 
indiscusso del campionato di 
calcio: «Comprendo la loro de
lusione -d i ce -, ma è necessa
rio non trascendere. Simili atti 
di teppismo danneggiano que
sta città e lo sport». 

Molti tifosi però lanciano ac
cuse verso le forze dell'ordine 
che avrebbero contribuito a far 
crescere incredibilmente il cli
ma di tensione con ingiustifi
cate cariche e lanci di lacrimo-

• geni e violenti pestaggi di tifosi. 
a FA. 

Ce un vaccino 
contro punture 
di vespe 
e calabroni 

Un leone 
in libertà 
nelle campagne 
di Cassino 

Raffaele Cutolo (nella foto), il boss della camorra attual
mente in carcere a Belluno, è intenzionato, al processo 
d'appello per il rapimento di Ciro Cirillo, a far luce sul se
questro dell'esponente De napoletano e a svelare i presunti 
intrecci in questa vicenda tra camorra e politica. Cutolo. che 
si trova nella casa di reclusione «Baldenich», lo scrive in una 
lettera che, dal carcere, ha fatto pervenire ad un giornalista 
di una televisione locale, Italo Salomon. Cutolo, indicato co
me il mediatore che, mettendo in contatto esponenti demo
cristiani e la camorra, e quest'ultima organizzazione e le Bri
gate Rosse, avrebbe contribuito alla liberazione di Cirillo, è 
stato condannato in primo grado per questa vicenda a due 
anni di reclusione. 

Una vaccinazione in più sa
rebbe d'obbligo in questi 
giorni che precedono la pie
na estate: quella contro il ve
leno di vespe, calabroni, api 
e altri insetti, che con i pun
giglioni sono responsabili di 
causare fenomeni allergici 
gravi ed eccezionalmente 

anche fatali. L'allarme viene da Alberto Venuti, professore di 
allergologia dell'università Cattolica. Un avvertimento parti
colare è rivolto agli «apicoltori della domenica», a eh i viaggia 
in moto o nelle auto con i finestrini aperti, a chi fa picnic sui 
prati, a chi veste in modo sgargiante e si profuma. Tutte si
tuazioni a rischio che offrono campo libero aH'awersario.Gli 
ipersensibili alle punture sarebbero in Italia circa 5milioni e 
boomila. Qualcuno di loro potrebbe fare la fine del faraone 
Menes, morto proprio per essere stato punto da un'ape. Sa
rebbe assurdo, tenuto conto che 6 disponibile un vaccino 
già da diversi anni anche se non è conosciuto. 

Carabinieri, Vigili del Fuoco, 
volontari e uomini della pro
tezione civile sono impegna
ti da stamane in una battuta 
alla ricerca di un leone avvi
stato nelle campagne di Pi-
gnataro Interamna, a 6 clu-

m m ^ ^ m ^ ^ _ _ ^ _ tometri da Cassino. A segna
lare la presenza del felino ò 

stato il custode del Cimitero di Pignataro, Antonio D'Ales
sandro, che alle 7 del mattino ha visto un gruppo di cani ran
dagi correre e ringhiare verso un altro animale. Quando si è 
reso conto che si trattava di un leone. D'Alessandro è anda
to a chiamare un suo conoscente, Giovanni Manetta, che 
Possiede un leone, pensando che fosse il suo. «Si tratta di un 

ell'esemplare sano e robusto di leonessa». Manetta e D'a-
lessandro hanno cercato di aggirare il campo nel tentativo 
di avvicinarsi nuovamente all'animale ma questo, dopo una 
brevissima apparizione è scomparso definitivamente. 1 due 
amici hanno cosi deciso di dare l'allarme ai vigili urbani i 
quali si sono rivolti ai carabinieri. Alle ricerche hanno preso 
parte anche un elicottero e un'unità cinofila. 

Per rendere più difficoltosi 
gli scippi ai danni dei turisti, 
soprattutto stranieri, in visita 
nelle stradine del centro sto
rico di Bari, il prefetto. Corra
do Catenacci, ha oggi dispo
sto con un'ordinanza, in tut-

mm__—______„_ to il borgo medioevale il di
vieto di accesso e di sosia a 

ciclomotori e motociclette. Il provvedimento nmarrà in vigo
re sino al prossimo SO settembre. I trasgressori saranno de
nunciati alla magistratura ed i loro mezzi verranno seque
strati. L'ordinanza del prefetto di Bari segue di un giorno il 
piano di prevenzione disposto dal questore. Nicola Giulitto. 
in seguito al continuo verificarsi di scippi. Un centinaio di 
agenti è stato dislocato nelle zone «strategiche» della città,, 

L'associazione nazionale 
dei presidi (Anp) ha prote
stato uffic;almente contro «la 
mancata nomina, in qualità 
di presidenti di commissio
ne per la maturità . di alcuni 
capi d'istituto e, al contem
po, l'affidamento dell'incari
co anche a docenti di edu

cazione fisica». «Dopo l'esclusione dei docenti di scienze 
dalle commissioni degli esami di maturità - afferma in una 
dichiarazione il presidente dell'Anp. Giorgio Rembado - si 
segnala ora un altro intervento fantasioso del ministero della 
pubblica istruzione. A quale logica vada ascritta tale iniziati
va, e più precisamente se debba essere un'anticipazione 
della riforma, andrebbe chiesto allo stesso ministro Jervoli-
no». «A noi associazione presidi sembra che si vada verso 
un'ulteriore compressione delle differenti professionalità al
l'interno delle scuole, che non porrà comportare se non un 
abbassamento del livello qualitativo delle competenze ne
cessarie per la valutazione dei candidati degli esami di sta
to». 

Troppi scippi 
A Bari vietato 
il centro 
ai ciclomotori 

Commissioni 
d'esame, protesta 
l'associazione 
dei presidi 

È ancora giallo 
perla 
ricostruzione 
del Petruzzelli 

Prosegue il giallo intomo al
la ricostruzione del Petruz
zelli. Ieri mattina nel salone 
del Circolo Unione, che oc
cupa alcuni dei locali rispar
miati dal fuoco nell'edificio 
del teatro barese, la famiglia 

' Messeni Nemagna. i proget
tisti, il consorzio di imprese 

a cui la famiglia ha appaltato i lavori e un collegio di alta sor
veglianza nominato dalla famiglia per garantire l'opera di ri
costruzione, hanno presentato l'operazione // Petruzzelli ri
nasce, come si leggeva sul frontespizio della cartellini1., rigo
rosamente vuota, distribuita ai presenti. L'avvocato dei Mes
seni, Michele Costantino, ha spiegato che la famiglia cederà 
ad una costituenda società per azioni l'usufrutto ventennale 
dell'intero complesso immobiliare: sarà la spu alla quale do
vrebbero aderire azionisti privali e pubblici e una Fondazio
ne da costituire per raccogliere i contributi più vari, a coordi
nare le attività del teatro ricostruito, affidando le attività cul
turali «ad enti e organizzazioni diverse». 

GIUSEPPE VITTORI 
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I «condannati» della prima casa 
La bella pensata 
di Amato 

Salò (Bs). Cara Unità, faccio 
parte dei «condannati» della 
prima casa e voglio raccontarti 
la mia storia. Per vent'anni ab
biamo rinunciato al superfluo 
(viaggi, teatro, ristoranti, va
canze, ecc.) pcrc n ò costretti a 
comprare una casa, visto che-
di abitazioni in affitto non se ne 
trovavano. Dovevamo pagare 
la rata del mutuo. Nel frattem
po siamo invecchiati e sono 
sorti problemi di lavoro e ma
lattie anche gravi, che abbia
mo superato. Finalmente sia-
mo in pensione, la casa l'ab
biamo e possiamo vivere tran
quilli. Ma anche la casa, nel 
frattempo, è invecchiata e ne
cessita di manutenzioni straor
dinarie: la caldaia nuova I a-
deguamento alle norme Cec, 
l'ascensore da sostituire per
chè non più idoneo, il tetto, 
ccc Tutti gli anni c'è una spe
sa nuova e cosi le spese di con

dominio superano quelle di af
fitto. Poi ecco arrivare la bella 
pensata di Amato, con i suoi 
nuovi estimi e redditi catastali 
(o è meglio chiamarli redditi 
per il Catasto?), per nostra en
nesima disgrazia abitiamo in 
un comune turistico, quindi il 
valore di estimo è più alto di ' 
quello commerciale. Cosi oltre 
al costo della vita più alto, ab
biamo anche il reddito catasta
le molto alto (170 mq. sono 
2miliom 3S0rnila lire). Tra Isi e • 
lei al 6 per cento, dovremo 
sborsare quest'anno 1 milione 
e 730mila lire, pari a circa il 70 
per cento del cosiddetto reddi
to. Chi altri paga tasse cosi alte 
sui propri redditi? Per me non è 
finita qui. A causa di un medi
cinale, nel 7 5 ho perso buona 
parte della vista, per cui nella 
mia qualità di ventesimista, fi
no ad oggi, percepivo una pen
sione dal ministero degli Inter
ni di circa <100mila lire mensili. 
Ora vi dovrò rinunciare, perchè 
sommando il reddito catastale 
della casa e quello della pen
sione Inps, supero i limiti di 

reddito stabiliti per il diritto alla 
pensione ciechi. Ditemi voi se 
la casa non è un'eterna con
danna..^ solo una piccola sto
ria che penso non interessi 
nessuno, ma noi piccola Rente 
a chi dobbiamo rivolgerci? 
P.S. È dal '-18 che leggo l'Unità, 
ma adesso è più bella. Voglio 
salutare tutti e in particolare. 
Elle Kappa, Michele Serra. Ibio 
Paolucci e augurare un buon 
lavoro a tutti. 

Lettera Armata 

La sua lettera ù sintomatica, e 
non necessiterebbe commenti. 
Purtroppo, una filosofia politi
ca e fiscale radicata ritiene che i 
proprietari di casa, in quanto 
tali, siano ricchi: eventualità pe
raltro, smentila dai falli. Oltre il 
70 per cento delle famiglie ila-
liane abitano in casa di proprie
tà, e non ci risulta che in Italia il 
70 per cento delle famiglie sia
no ricche al punto da poter su
bire ogni sorla di imposizione 
fiscale. L'iniquità del sistema fi
scale ù sotto gli occhi di tutti, e 

l'iniquità di tale sistema nei 
confronti della casa ha raggiun
to livelli inaccettabili. La solu
zione dev'essere, ovviamente, 
individuala all'interno della 
complessiva programmazione 
delle entrate dello Stalo lenen
do conto, a nostro parere, di 
due necessità: che l'imposizio
ne immobiliare sia progressiva, 
per scaglioni di reddito, quindi 
tenendo conto delta reale capa
cità economica del proprieta
rio: che la prima casa sia libera 
da lasse 

Come paga l'Io' 
una società Sri? 

Piombino. La legge recita: «so
no esonerati dall'imposta gli 
immobili utilizzati dai soggetti 
di cui all'art. 67, comma 1, let
tera o ) , del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente del
la Repubblica 22 dicembre 
1986. n. 917, e successive mo
dificazioni, destinati esclusiva-

Scrivere a «l'Unità» 
«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 

mente allo svolgimento di atti
vità assistenziali, previdenziali, 
sanitarie, didattiche, ricreative, 
culturali, ricreative e sportive, 
nonché delle attività di cui al
l'articolo 16. lettera a della leg
ge 20 maggio 1985, n. 222». Pri
ma domanda: una società srl 
proprietaria di immobili occu
pati da sedi del Pds e do circoli 
Arci (i primi con contralto di 
comodato, i secondi con con
tratti di affitto) deve pagare l'Ici 
se gli immobili sono soggetti 
cosi come recitato dalla legge? 
Seconda domanda: Una asso
ciazione (Ente unitario ricrea
tivo e culturale autonomo: £u-
reca. Statuto: I soci sono gli 
iscritti delle organizzazioni del 
Pds del comune di Piombino) 
è proprietaria di tre immobili' 

uno occupato.da una libreria 
(oggi privata da cui percepisce 
un affitto), un altro occupato 
dal Pds e l'ultimo occupato dal 
Pds e dall'Arci. Quesla associa
zione culturale e ricreativa de
ve pagare l'Ici? 

A norma dell'articolo 7 delD.L 
30/12/1992, n.42l. ~.ono esenti 
dall'Io gli immobili unicamente 
utilizzali per Io svolgimento 
delle attività lassativamente in
dicate dalla legge stessa e de
scritti nel quesito, anche con 
contralto d'affitto o comodato. 

Per l'immobile affittato ad 
una libreria ù prevalente l'aspet
to commerciale e pertanto non 
gode dell'esenzione dell'lei. Per 
gli altri due casi vale la risposta 
al pruno quesito 

Più spazio 
per gli artigiani 

Gradirei, se fosse possibile, de
dicare un po' di spazio della 
vostra lubrica al problema de
gli sfratti di negozi e botteghe 
artigiane. Tra il '90 e il '91 sca
dono i contratti delle locazioni 
non abitative, hanno una dura
ta di 12 anni e la legge è del 
78. La proprietà immobiliare 
chiede canoni (già liberi per 
legge) dal 200 al 300 percento 
di aumenlo. Potrebbe calmie
rare la situazionn l'applicazio
ne dei patti m deroga anche 
per negozi e botteghe. Soprat
tutto il biennio di proroga che è 
previsto se non c'è accordo tra 
le parti. Siamo anzi convinti 
che tale legge funzionerebbe 

meglio per il non abitativo di 
quanto non sia avvenuto per le 
case. Ma purtroppo alcuni pre
tori, come quello di Roma, 
danno una interpretazione ri
duttiva della legge e la ritengo
no valida solo per l'abitativo. Si 
determina cosi una sistuazio-
ne, come quella romana, in cui 
commercianti e artigiani sono 
sfumati, mentre a Napoli e a 
Verona i contratti sono proro
gati per legge altri due anni 

Mauro Di Castro 
vicepresidente Confcserccnti 

provinciale romana 

La legge 359/92 ha sancito di 
fallo la fine dell'equo canone e 
ha dato vita ai -patti in deroga-
Per i negozi e le botteghe arti
giane non c'ù slata una legge 
che regolamentasse i canoni di 
locazione. Comunque con la 
legge 15 dell'87, furono libera
lizzati gli sfratti e i canoni rad
doppiali e triplicati, molte 
aziende cessarono la loro attivi
la e gli operatori del settore, ol
tre al lavoro, persero anche il 
valore dì proprietà della loro 
azienda. Il Sunia a Roma, in 
quegli anni, costituì un forte 
movimento di esercenti per 
spingere il Governo e il Parla
mento a prendere provvedi
menti. Il consiglio comunale di 
Fonia intervenne con due ordi
ni del giorno, in oca 'sione dei 

mondiali di calcio, ma l'inst'usi-
bilità del Governo di allora e di 
quelli elle si sono susseguiti, ha 
portato a far vi efie la situazione 
peggiorasse sempre di più la 
legge 359, certamente non mo
difica nulla rispetto ai canoni di 
locazione, mentre la proroga 
dei due anni prevista dall'arti
colo 11, secondo noi, va appli
cata anche agli immobili desti-
nuli ad uso diverso dall'ubitali-
vo. qualora non si addii'rni^i 
alla stipula Ji un nuovo un. nul
lo Va in ogni (.asupreasutmhe 
in questo momento la questio
ne e al vaglio della Corte Costi
tuzionale anche per le abitazio-

Rubr icaacurad i : 
DANIELA QUARESIMA 

con la consulenza di: 
VANNA DE PIETRO, archi
tetto. SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquil i
ni e assegnatari); 

ASPPI (Associazione s in
dacale piccoli proprietari 
immobil iari) ; 
GINOSALVI, 
dottore commercial ista. 
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